
F R A N C I A
D a  P a r i gi  z$. A p r i le .

(SóJl igfi A llo  stato ,  in cui sono
WW le cose nostre tanto al

di fuori , che nell’ in- 
J j  ¡|p t e r n o , è ben facile ar- 

G H  w Ì  Somentare > che anche
le finanze crollano da 

f  ogni parte , e che noi
ci avviciniamo all’ estre­

ma ruin a. G l i  Assegni decadono ogni gior­
no p iù ,  e nelle settimane scorse chi vo le­
va cento lire di contante doveva pagarne 
dugento, e sette in biglietti . Questo ha 
fa t to ,  che il Tesoro pubblico si è trovato
111 necessità di non fare più nessun paga­
m ento in denaro effettivo: e si è creduto 
espediente di proibire non solo l ’ asporto 
di numerario ne’ Paesi , co ’ quali abbiamo 
G u e r r a ,  ma fin anche la tratta delle Cam ­
biali.  Questa misura dettata più dalla di­
sperazione , che dalla p o lit ic a , come quel­
l a ,  la quale apertamente finiva di ruinare 
l ’ agr icu ltu ra , e quel resto d ’ industria, e 
di commercio, che si è conservato, fu r i­
g e tta ta ,  o modificata almeno; ordinandosi, 
c h e  tu tti  i contratti vengano stipulati in 
tante somme di Assegni fissi , senza nes­
suna clausula di cangiamento in denaro, o 
di benefizio qualunque . In questi ultimi 
tem pi poi si è annunziato alle A rm ate  , 
che  le truppe si pagheranno anch’  esse in 
A s s e g n i ,  i l  che quali effetti  possa produr­
r e ,  si vedrà facilmente fra non molto.

E s t r a t t o  dì Lettera di P a r i g i  
dei 25. Aprile.

„  Si è parlato e del D e c r e t o , che man­
c a v a  i Principi del sangue a M a rsig l ia , e 
della esecuzione data a questo D ecreto  . 
■Si sono però omesse diverse particolarità;

o ne sono state riportate a lcun e, le quali 
oggi possono giustamente cadere in dub­
bio . Ecco alcune notizie dilucidate . Il 
Partito detto volgarmente della M ontagna, 
che contiene quanto in Convenzione si 
trova di Giacobinismo più esaltato , si op­
pose fortemente alla scelta di V in c eu n es, 
dove a primo tratto erasi pensata di por­
re i Principi Borboni col pretesto di cu­
stodirli ivi come ostaggi de’ Commissari 
mandati dal Pr. di Coobourg nella Fortez­
za di M a s tr ic h t . Furono dunque piuttosto 
ascoltati q u e l li ,  che proposero Marsiglia ,
o Bordeaux , due C it tà  poste egualmente 
all ’ estrem ità della Francia, e piene di fu­
riosissimi partigiani del sistema presente . 
Nessuno ha avuta meno parte negli affari 
presenti di Francia , quanto Madama la 
Duchessa d’ Orleans » Allontanata dalla C o r ­
t e ,  e  dal Palazzo R e a l e ,  separata di le t­
t o ,  di abitazione, e di beni da suo M a ri­
to , dedicata in silenzio a tu tte  le virtù  
di un’ anima benefica ; certamente non si 
poteva prevedere, che dovesse venire un 
^giorno , in cui malgrado il r is p e t to , c h e  
anche gli scellerati sono costretti a mo­
strare a l l i  ^era pietà , essa sarebbe stra­
scinata in seno delle  calamità inondanti 
dallo scotimento appunto delle nostre con­
vulsioni politiche . Essa pregò per avere 
alcun te m p o ,  onde differire codesto viag­
g io ;  ed allegava una giusta ragione, quel­
la della sua debole salute. M a la preghie­
ra sua non fu attesa',; e dalla Convenzione 
si passò all’ ordine d f l  giorno. Fortunatis­
simo è stato certamente il D uca  di Pen- 
thierre suo Padre ,  che la morte non ha 
guari ha sottratto ai m a li ,  ed ai pericoli ,  
che desolano la F ra n cia , e tu tt i  i buoni . 
N è la sua avversione agl’ intrighi , e all*

agi-


